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NOTA INFORMATIVA 

 

L'Osservatorio sul capitale sociale è realizzato da Demos & Pi in collaborazione con 

Coop (Ass. Naz.le cooperative di consumatori) e la partecipazione del LaPolis - Univ. 

di Urbino per la parte metodologica e di Medialab - Vicenza per quella organizzativa.  

L'indagine è curata da Ilvo Diamanti, Luigi Ceccarini con la collaborazione di Ludovico 

Gardani per la parte metodologica (LaPolis, Univ. di Urbino) e Filippo Nani (Medialab, 

Vicenza) per quella organizzativa. Martina Di Pierdomenico ha collaborato 

all'impostazione dell'indagine e ha curato l'analisi dei risultati. 

Il sondaggio è stato condotto da Demetra (sistema CATI, supervisione di Beatrice 

Bartoli) nel periodo 30 Agosto - 1 Settembre 2011. Il campione nazionale intervistato è 

tratto dall'elenco di abbonati alla telefonia fissa (N=1326, rifiuti/sostituzioni:5.213) ed è 

rappresentativo della popolazione italiana con 15 anni e oltre per genere, età, titolo di 

studio e zona geopolitica di residenza. I dati sono stati ponderati in base al titolo di 

studio (margine di errore 2.7 %). 

 
Documento completo su www.agcom.it 
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SCENDE IL NUMERO DEI TIFOSI 

AUMENTA QUELLO DEGLI ULTRÀ 

di Ilvo Diamanti 

 

LA MAPPA del tifo in Italia, tracciata, per la quinta volta negli ultimi sei anni, da 

Demos-Coop per Repubblica, sorprende un po'. Per molti versi, infatti, appare 

coerente e continua, quasi statica, rispetto al passato. Anche se il "mondo intorno" è 

cambiato profondamente. Anche se i sentimenti si sono incarogniti: sono divenuti ri-

sentimenti. Anche se le passioni si sono radicalizzate all'estremo. Anche se lo 

spettacolo e la partecipazione avvengono prevalentemente - e quasi esclusivamente - 

davanti agli schermi, non negli stadi. Anche se il sospetto, il dietrismo e il 

complottismo avvolgono, come una nebbia venefica, i campionati e gli incontri di 

calcio, a ogni livello. Anche se, agli occhi dei tifosi, il calcio ha smesso di essere uno 

sport. O, forse, il tifo si è riprodotto, simile al passato, proprio per questo. Perché 

riproduce il mondo intorno e ne enfatizza, in parte, le degenerazioni. 

 

Ma veniamo alle principali indicazioni del sondaggio di Demos-Coop. Che propone, 

come si è detto, un quadro simile al passato prossimo. Con qualche significativa 

variazione. Il peso, nella popolazione, di coloro che si definiscono "tifosi" è calato un 

poco, nell'ultimo anno. Dal 52% al 45%. Per la prima volta da quando conduciamo 

questa rilevazione (cioè, dal 2005). Effetto, sicuramente, della delusione e 

dell'insofferenza suscitate dagli scandali e dalle tensioni che hanno scosso il calcio 

italiano, negli ultimi cinque anni. Ma che nell'ultimo anno si sono riproposti, con 

particolare intensità. Rammentiamo,  

 

in ordine sparso: le polemiche su Calciopoli, tra Juve, Inter e Fiorentina; l'inchiesta 

sulle scommesse, che ha coinvolto giocatori e società dei campionati maggiori e 

minori; le tensioni fra la Lega e l'Associazione Calciatori, sfociate nella sospensione 

della prima giornata del Campionato di Serie A; le divisioni in seno alla Lega, fra 

grandi e piccole società, intorno alla questione dei diritti televisivi. E ancora, durante 

gli ultimi anni, il ricorrente montare delle violenze, in settori limitati, ma influenti delle 

tifoserie. Tutto ciò ha prodotto una riduzione dei tifosi, fra gli italiani. Ma, in fondo, 

molto limitata. Anche perché, parallelamente, sono cresciute le componenti più "calde" 

e "militanti" del tifo. Insieme, il 36% della popolazione. L'80% dei tifosi. Mentre si è 
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ridotta la quota dei tifosi più moderati. In altri termini, il calcio è divenuto arena - e 

teatro - per un tifo sempre più acceso. Mentre si è ristretto lo spazio per un 

atteggiamento "tiepido" o, peggio (meglio?), distaccato. 

 

La distribuzione dei tifosi, tra le squadre principali, anche per questo, appare 

"congelata", da anni. Quasi un mondo a parte. Al primo posto, per numero e quota di 

tifosi, la Juve. Quasi il 30% del totale. Poi l'Inter (19%) e il Milan (16%). Quest'ultimo in 

lieve crescita, rispetto all'anno scorso, spinto dallo scudetto - le vittorie aiutano 

sempre. Seguono, tra il 10% e il 4,5%, in ordine: Napoli, Roma e la Fiorentina. Tutte le 

altre, in diversa misura, si dividono il rimanente 17%. Invece, è cresciuta ancora - di 

quasi 10 punti percentuali - la quota dei tifosi che provano antipatia - talora "odio" - 

verso un'altra squadra. Oggi ha superato il 50%. La svolta, com'è noto, è avvenuta nel 

2006, dopo Calciopoli. Da allora la squadra più "odiata" dagli italiani è divenuta l'Inter, 

che ha superato nettamente la Juve e il Milan. Queste tre squadre intercettano quasi 

metà delle antipatie. Anche perché i tifosi le esprimono apertamente e 

reciprocamente. 

 

Peraltro, nel calcio il sospetto è la regola. O quasi. Il 55% dei tifosi, quando gli arbitri 

sbagliano, pensano, con Andreotti, che "a pensar male si fa peccato, ma quasi 

sempre ci si azzecca...". Due tifosi su tre, inoltre, considerano la cosiddetta 

"Calciopoli", l'inchiesta sul "sistema" di illeciti che avrebbe condizionato i campionati 

per molti anni, come un caso di giustizia sportiva viziata da molti errori. Oppure 

palesemente ingiusta, perché a senso unico. E quasi metà dei tifosi ritiene che lo 

scudetto della stagione 2005-6 non avrebbe dovuto essere assegnato a nessuno. 

Anche verso lo "scandalo scommesse", esploso negli ultimi mesi, i tifosi mostrano un 

atteggiamento disincantato e per nulla indignato. Solo il 5% di essi pensa a una 

"montatura", ad opera dei magistrati e dei media. Mentre il 31% pensa a un fenomeno 

che riguarda casi isolati. I due terzi dei tifosi, invece, ritiene che questa pratica illecita 

abbia coinvolto molti giocatori e, ancor più, molte società. 

 

Insomma, i tifosi, più ancora del resto della popolazione, pensano male del mondo 

che frequentano con assiduità. Da "spettatori" appassionati e coinvolti. Davanti alle 

reti pubbliche e private, digitali e satellitari, libere o a pagamento. Pensano male, di 

quel che accade sui campi di calcio - e ancor più nel retroscena. I "Cattivi pensieri", 

espressi da Gianni Mura, non li inquietano e tanto meno li indignano. Il sospetto nei 
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confronti degli arbitri e degli avversari rafforza, al contrario, la loro "fedeltà" verso la 

squadra amata e la loro "ostilità" verso le altre (e in particolare, verso "un" nemico). Gli 

illeciti e le furbizie fanno male, quando vengono subiti dalla propria squadra. Molto 

meno in caso contrario. Perché nel calcio, come in altri settori della vita, conta vincere 

più che partecipare. Costi quel che costi. 

 

D'altronde, i tifosi costituiscono metà della popolazione e una quota dominante del 

pubblico televisivo. Anche per questo riflettono e interpretano le principali dinamiche 

della vita sociale e professionale. Ma anche della realtà politica - e pubblica. In un 

processo di mimetismo reciproco. Non c'è più distanza fra tifo e (video) politica. Da 

molto tempo. Da quando, in particolare, nel 1994, Berlusconi ha deciso di scendere in 

campo, con i suoi club "azzurri" e una formazione politica che echeggiava il grido di 

sostegno alla Nazionale. Per questo, attendiamo con trepidazione che anche nel tifo 

venga avvenga quel cambiamento d'opinione osservato, da qualche tempo, nella 

società e nella politica. Una svolta mite. 
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INTER, ANTIPATIA RECORD 

JUVENTUS LA PIU’ AMATA 

di Luigi Ceccarini 

 

Anche nel 2011 è la Juventus la squadra più amata dagli italiani. Mentre l’Inter ha 

superato i bianconeri nella classifica del “tifo contro”. Il reticolo delle reciproche 

antipatie fotografa, in modo fedele, come siano cambiati gli equilibri del calcio in 

seguito agli scandali del 2006. E’ uno degli aspetti che emergono dalla XXXI indagine 

Demos-Coop sul Capitale sociale degli italiani. 

Il 29% degli appassionati di calcio tifa per la Juve. 29, come gli scudetti rivendicati dai 

tifosi, mentre quelli ufficiali sono 27: in ogni caso, un singolare parallelismo tra 

composizione del tifo e albo d’oro. Lo stesso dato, fino a pochi anni fa, superava il 

30%. Ma la flessione, dopo lo scandalo del 2006 e una serie di stagioni deludenti, 

appare piuttosto contenuta. Del resto, la passione calcistica si radica su sentimenti di 

appartenenza duraturi, che si sono cristallizzati nel tempo. Anche il dato dei supporter 

dell’Inter e del Milan richiama la contabilità dei successi in campionato. Il club di 

Moratti (18 scudetti vinti) ottiene il 19% del tifo, con un trend che riflette, negli ultimi 

anni, i titoli conseguiti a livello italiano e internazionale. E permette oggi di superare i 

rossoneri, che nel recente passato andavano oltre il 20%, ma nell’anno del 

diciottesimo scudetto appaiono in ripresa (16%). La quota di tifosi del Napoli si 

conferma intorno al 9%, mentre la Roma scivola poco sotto il 7%. Tra le altre squadre, 

l’unica a superare la soglia del 3% è la Fiorentina. 

Se la passione suscitata dai principali club rispecchia da vicino il palmarès, la 

classifica delle antipatie sembra legarsi a fattori di più breve periodo. I successi – si sa 

- attirano anche risentimenti, specie se si tratta di vittorie contestate. La frattura di 

calciopoli – ancora aperta, nel cuore di molti tifosi – e il successivo ciclo vincente 

hanno rapidamente proiettato l’Inter ai vertici di questa graduatoria. Quasi un tifoso su 

cinque cita quella nerazzurra come antipatica. La Juventus (prima, fino a poco tempo 

fa) rimane al secondo posto, con il 14%, incalzata però dal Milan (12%). In generale, il 

tasso di antagonismo sembra essere cresciuto nell’ultima fase, in particolare dopo lo 

spartiacque del 2006. Soprattutto, ha conosciuto un incremento significativo proprio 

tra i tifosi juventini. Oltre la metà dei supporter bianconeri – erano il 36%, nel 2005 – 

citano una squadra “nemica”, e nella maggioranza dei casi (quasi il 40%) si tratta 

dell’Inter. In modo speculare, i tifosi interisti hanno in parte attenuato il proprio 
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risentimento (49%, dal 64% del 2005). Se l’antipatia verso la Juventus rappresentava, 

in passato, un tratto caratterizzante i tifosi nerazzurri, oggi questo sentimento si è in 

parte riequilibrato, orientandosi (anche) verso il Milan. Lo scambio di ruoli tra Juve e 

Inter emerge in modo chiaro anche dalle risposte fornite dai tifosi milanisti, che dal 

dualismo con i bianconeri hanno spostato il proprio “tifo contro” sul derby cittadino 

(33%). 
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LA DIFFUSIONE DEL TIFO IN ITALIA 
Lei è tifoso di calcio? Su una scala da 1 a 10, quanto si sente tifoso? 
(valori percentuali, tra parentesi i dati del 2010) 

 
Nota:  
TIFOSI TIEPIDI: persone che hanno espresso un punteggio compreso tra 1 e 6 
TIFOSI CALDI:  persone che hanno espresso un punteggio compreso tra 7 e 8 
TIFOSI MILITANTI: persone che hanno espresso un punteggio compreso tra 9 e 10 
 

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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PER CHI BATTE IL CUORE DEI TIFOSI 
Ci può dire, esclusa la nazionale, per quale squadra fa il tifo?  
(valori percentuali tra i tifosi) 

 
Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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LE SQUADRE PIU’ ANTIPATICHE 
C’è una squadra che le sta particolarmente antipatica? Se sì, ci può dire quale? 
(valori percentuali tra i tifosi – Serie storica) 

 

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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GLI ORIENTAMENTI DEL “TIFO CONTRO” 
Il diagramma riporta per le tre squadre con il maggior numero di tifosi a) la 
percentuale di quanti dichiarano di considerare "antipatica" una squadra avversaria 
e b) verso quali squadre si orienta il sentimento di antipatia 
(valori percentuali, tra parentesi i dati del 2005) 

 

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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DOVE SI SEGUE IL CALCIO 
Con che frequenza, durante la stagione calcistica, lei segue le partite della sua 
squadra…? (valori percentuali tra i tifosi, al netto delle non risposte) 

 

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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QUANDO GLI ARBITRI SBAGLIANO 
Quando gli arbitri prendono una decisione sbagliata contro la sua squadra, 
secondo lei… (valori percentuali sul totale dei tifosi e tra i tifosi dei principali club) 

 
Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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IL GIUDIZIO SU CALCIOPOLI 
Si è parlato molto, negli ultimi anni, del cosiddetto scandalo calcio o calciopoli. 
Secondo lei si è trattato di… (valori percentuali sul totale dei tifosi e tra i tifosi dei 
principali club) 
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TUTTI 24.9 23.6 32.9 18.6 100 

TIFOSI 26.5 28.5 38.9 6.0 100 

Juventus 14.7 29.1 53.7 2.5 100 

Milan 30.8 25.5 33.1 10.6 100 

Inter 46.0 25.0 26.2 2.8 100 

Roma 23.2 24.6 45.6 6.6 100 

Napoli 25.4 20.8 46.1 7.7 100 

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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LO SCUDETTO DEI VELENI 
Secondo lei, in base alle ultime novità su calciopoli, lo scudetto 2005-2006 
dovrebbe… (valori percentuali sul totale dei tifosi e tra i tifosi dei principali club) 
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TUTTI 16.4 6.0 11.3 43.5 22.8 100 

TIFOSI 21.0 8.0 17.3 48.9 4.7 100 

Juventus 5.2 5.7 44.4 42.5 2.1 100 

Milan 5.5 8.6 13.7 67.1 5.1 100 

Inter 61.0 3.6 0.0 34.5 0.9 100 

Roma 7.0 53.6 0.0 31.0 8.5 100 

Napoli 15.4 16.3 6.4 59.4 2.5 100 

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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LO SCANDALO DELLE SCOMMESSE 
Come saprà. quest’anno è scoppiato un nuovo scandalo sulle scommesse nel 
calcio. Al di là di questa inchiesta, secondo lei il fenomeno delle partite combinate 
per favorire le scommesse nel calcio italiano riguarda…  (valori percentuali tra i 
tifosi) 

 

 
Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 
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L’ORIENTAMENTO POLITICO DEI TIFOSI 
Autocollocazione sul continuum sinistra-destra  
(valori medi calcolati su una scala da 1=sinistra a 5=destra per i tifosi  
delle principali squadre) 

 
Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Settembre 2011 (base: 1326 casi) 

 


